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Una lettera [ del gruppo comunista al della città Era stato bandito per un posto di primario chirurgo 

comunale Illegittimo il concorso 

Il massimo organo cittadino è stato completamente assente su alcune questioni previste 
dall'accordo programmatico — Chiesta una diversa articolazione dei rapporti con la giunta 
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LUCCA — Il gruppo consi
liare comunista ha inviato -al 
sindaco di Lucca, 11 democri
stiano' Mauro Favilla, una 
lettera nella quale viene trac
ciato un bilancio dello stato 
di attuazione dell'intesa pro
grammatica di giugno tra i 
partiti democratici, i cui con
tenuti, pur tra differenziazio
ni, hanno ottenute in questi 
mesi l'apprezzamento ' positi
vo delle forze politiche demo
cratiche. . • - i ••- '--•• 

Ma mentre si registravano 
questi apprezzamenti e cre
sceva, superando anche dif
ferenze iniziali di giudizio e 
di atteggiamento, 11 rapporto 
unitario dei partiti della si
nistra nella valorizzazione del 
programma e della sua ge
stione (come chiaramente e-
merso dal comunicato redat
to congiuntamente nel set
tembre scorso ; dal • PCI e 
P81) troppo in ombra inve
ce, è finora rimasto — af
fermano i consiglieri comuni
sti nella loro lettera — « un 
aspetto che potremmo defini
re implicito in quell'accor
do » e che il gruppo del PCI 
considera decisivo, cioè « un 
sostanziale mutamento < nel 
modi di funzionamento, del 
consiglio comunale e delle sue 
articolazioni nei rapporti tra 
gli organi esecutivi del con
siglio, la giùnta e il consiglio 
stesso ». 

Con l'intesa - di - program
ma si è fatto un serio pas
so avanti nel tentativo di go
vernare la città in modo più 
organico, attraverso una se-
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rie di progetti più ampi ed 
Impegnativi delle risposte 
empiriche e giornaliere (e 
tanto più necessari con l'at
tribuzione, attraverso la leg
ge 382, di nuovi, importanti 
compiti), progetti che inve
stono i problemi della finan
za locale, del servizi, delle 
municipalizzate, di edilizia 
popolare e dell'assetto del 
territorio, delle attività pro
duttive e commerciali. 
, L'intesa ha rappresentato 
uno sforzo per disegnare i 
tratti principali di uno svi
luppo realistico del comune 
nei prossimi - anni. Questo 
insieme di impegni e di idee 
non potrà realizzarsi — ri
levano 1 comunisti nella lo
ro lettera — se non muta il 
modo di lavorare nel consi
glio comunale e nei suo rap
porto con la giunta e sinto
mi di cambiamento se ne 
sono avuti pochi. In settem
bre il consiglio è stato con
vocato una sola volta su 
pressione del partiti della si
nistra per discutere i pro
getti speciali per la disoccu
pazione giovanile ed inoltre 
una parte importante degli 
impegni assunti dal consiglio 
in sede di - approvazione — 
prosegue la lettera — sono 
stati disattesi: gravissimi ri
tardi e disorganicità hanno 
caratterizzato l'imoegno sui 
problemi della scuola; lo stru
mento della conferenza dei 
capi-gruppo. • per per altro 
non dovrebbe avere altre 
funzioni se non di elaborazio
ne e di coordinamento è sta- ; 

to trascurato come mai era 
avvenuto ». ~" 

Questa però è solo cronaca 
recente, ci sono infatti altri 
avvenimenti che rendono più 
grave la situazione. La lètte
ra. porta infatti, un'altra 
serie di esempi concreti. Ve
diamoli. «Dinanzi agli impe
gni programmatici molto se
ri in materia di uso del ter
ritorio, *• dinanzi ' alla legge 
nazionale di 'finanziamento 
delia edilizia popolare, dinan
zi all'attribuzione di - mezzo 
miliardo da parte della Re
gione Toscana per il centro 
storico di Lucca il consiglio 
comunale non ha avuto an
cora modo di discuterne » si 
rileva nella lettera e la stes
sa sorte finora è toccata ad 
altri grossi problemi: in tre 
anni al consiglio non è sta
ta fornita l'occasione di af
frontare organicamente la 
questione d e l l ' agricoltura 
(nonostante la nuova norma
tiva regionale e la prossima 
normativa nazionale), si at
tende ancora una completa 
specificazione sulla gestione 
della legge per l'occupazione 
giovanile in particolare sull' 
attuazione - di un'iniziativa 
pubblica verso i titolari di 

azienda. • /•• • •-- -
• Lo stesso discorso — osser

vano i comunisti lucchesi — 
può essere esteso ai problemi 
del CLAP, a quelli socio-sani
tari e scolastici mentre, i nuo
vi organi intercomunali, con
sorzi - e • distretti ' nascono 
« senza che gli enti interes
sati abbiano avuto un reale 

confronto.ed un comune im
pegno di programmazione». 

In molti casi è quindi av
venuto che la giunta abbia 
finito v con * l'assumere - una 
grave e » inaccettabile ; fun
zione di oggettivo esautora-
mento delle •• i funzioni * del 
consiglio. Non si può gover
nare una città in questo mo
do e tanto meno applicare 11 
programma concordato. Nes
suna forza politica da sola 
può risolvere i problemi del 
paese e il tipo di funziona
mento del consiglio comuna
le di Lucca è « tale che — 
si sottolinea nella lettera — 
piuttosto di provocare con
fronto e collaborazione tra 1 
partiti provoca alla lunga so
lo il rischio di isolamento di 
ciascuna forza politica ». • 

Per questo è assolutamen
te urgente « un - confronto 
chiaro — prosegue la lettera 
— ' su tali questioni, è ur
gente una radicale modifica 
del metodi, è urgente un pla
no di attività del consiclio 
che lo impegni nei prossimi 
mesi In confronti su temni 
organici di SDecIficazlone del
la Intesa di programma ». e 
tutto auesto è quanto mai 
inrìtsDensabile • • •-• 

A Lucca, c'è soazlo. nono
stante 1 rapoortl di forza, 
Dfir un'avanzata del clima po
litico; un primo ' passo in 
questo senso è stata l'inte
sa programmatica di giugno. 
evento - politico di notevole 
rilevanza — altri vassì però 
devono essere r ancora com
piuti .: 

• / : 
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Delibera dell'amministrazione bocciata dal comitato di controllo di Siena 
Era tutto fermo per il processo di unificazione degli ospedali di zona 

SIENA — Bandire un con
corso per un posto di pri
mario chirurgo in ospedale 
può rientrare nell'ordinaria 
amministrazione? -. Senz'al
tro no; anche se 11 consi
glio di amministrazione del
l'ospedale di Chiusi il con
corso l'ha indetto. La deli
bera è stata però immedia
tamente bocciata dalla se
zione di Siena del L comi
tato di controllo, -v; ;» . 

Ma cosa è successo al
l'ospedale di Chiusi? Nella 
sona della Val di Chiana 
sud •--•< sta •:, andando ' avanti 
piuttosto -'- speditamente il 
processo di unificazione del 
quattro ospedali della zona 
(Chiusi, Chianciano, Mon
tepulciano e Sarteano) ed 
a questo punto è già stato 
nominato anche il consiglio 
di amministrazione dell'en
te unificato che deve sol
tanto '. insediarsi. 

Secondo la legge ' 1 quat
tro consigli in carica degli 
ospedali >- delle varie • locali
tà non possono che svolge
re ordinaria amministrazio
ne In attesa che si insedi 
il consiglio di amministra
zione • dell'ente ospedaliero 
fuso con sede in Chiancia
no. A Chiusi, però, nel frat
tempo è rimasto vacante 
l'incarico di primario della 
cllnica chirurgica dell'ospe
dale locale. Il - consiglio di 
amministrazione in carica ha 
deciso di bandire • un con
corso •. per - ricoprire questo 
posto, invadendo, il terreno 
dell'amministrazione straor-

•*-.••-• v -? -
dlnarla la ' cui competenza 
spetta al consiglio di ammi
nistrazione dell'ente fuso. ' • 

In precedenza, però, in 
due ospedali della zona al
trettanti incarichi di prima
rio erano rimasti vacanti ed 
erano stati ricoperti dal vin
citori di altrettanti concorsi 
regolarmente banditi. Allora 
perché negli altri due ospe
dali si e a Chiusi no? Evi
dentemente la deliberazione 
di bandire un concorso per 
primario di una clinica era 
stata presa dai due ospe
dali prima che il consiglio di 
amministrazione dell'ente fu
so venisse nominato, mentre 
per Chiusi auesta decisione 
è scaturita dopo che la no
mina era stata già compiuta 
e mancava soltanto l'insedia
mento dell'organo ammini
strativo dei quattro ospedali 
della zona. 
• Intanto il consiglio diret
tivo del consorzio socio-sani-
tarlo della Valdichiana sud 
ha indetto una serie di as
semblee di cittadini per di
scutere sulla questione. « In 
passato — ha detto il com
pagno Gino Serafini, segre
tario di zona del PCI per la 
bassa Valdichiana — l'assen
za di momenti di direzione 
politica e amministrativa 
unificanti ha fatto si che 
all'interno dei consigli di am
ministrazione dei quattro en
ti ospedalieri della Valdichia
na prevalesse una logica a-
zlendalistica e municipalisti
ca. Si può dire che la no

mina o il concorso del pri- ; 

.1;; 
è ' l'ultimo episodio : prodot
to - da questa vecchia - lo
gica. Oggi •' la costituzione 
del <•• consorzio socio-sanita
rio costituisce lo strumento 
che può consentire di supe
rare questi vecchi atteggia
menti e queste visioni muni
cipalistiche. Insieme a tutto 
questo può consentire di su
perare sprechi, dispersioni e 
duplicazioni di strutture e 
servizi ospedalieri e la forni
tura di 'prestazioni discipli
nari rispondenti alle esigen
ze ' della t popolazione della 
Valdichiana.. . » w -.: • • .••>•, 

E' sulla base di queste con
siderazioni — ha concluso il 
segretario di zona del PCI — 
che i comunisti della Val di 
Chiana e 1 consiglieri co
munisti dei • quattro enti o-
spedalieri (compreso quello 
di Chiusi) hanno giudicato 
positivamente l'annullamen
to del comitato di controllo 
si sentono impegnati in una 
battaglia politica culturale al 
cui centro verrà posto il pro
blema di una costruzione di 
un sistema sociosanitario 
più avanzato e più effi
ciente ». •._..'..' 
; La compagna ' Illa Coppi. 
membro per il PCI della se
zione di Slena del comitato 
di controllo ha riaffermato 
la validità • della scelta In 
quanto votando per l'annul
lamento si sono salvaguar
date le prerogative del con
sorzio e si sono rispettate le 
leggi e i decreti degli or
gani regionali. 

L'edificio di Seravezza venne donato alla com unità da Pietro Leopoldo 

Una sala da ballo fra le mura del palazzo mediceo 
Già sede comunale, si attende ora di destinare la struttura a centro culturale - Diventerà sede dell'archivio storico, della biblioteca e del 
museo etnografico della Versilia storica - Potrebbe anche venire utilizzato per la promozione economica con mostre dell'artigianato 

In queste • terre Cosimo 
cercava marmo e argento 
SERAVEZZA — Miniere di 
ferro e d'argento, imponenti 
riserve di purissimo marmo. 
Qui i fiorentini - si mossero 
non per ragioni strettamente 
strategiche ma all'interno di 
quel vasto disegno di svilup
po economico promosso dai 
Medici in tutta la Toscana. 
Particolare attenzione meritò 
11 settore minerario e la bat
tente ricerca di agri marmi
feri autonomi da Carrara. 

'•' Per la zona le ripercussio
ni furono immediate: venne
ro intraprese opere di boni
fica, si sviluppò la rete stra
dale e l'attività edilizia; per 

\ dare sicurezza agli abitanti e 
: assicurare la difesa dei pos
sedimenti, furono riarmate 
le bande ducali e fortificato 

! tutto il capitanato che era. 
! a quell'epoca, sotto la costan
te minaccia delle incursioni 
barbaresche. Michelangelo, il 

'Benti, il Vasari, il Danti, il 
Giambologna, l'Ammarinati, 

: sono alcuni dei nomi di altis
simo genio che qui si fer-

j marono. In una parola, in 
: quegli anni si formò la fon-
idamentale premessa che a-
; vrebbe inciso nei secoli sul
l'attività produttiva di un* 
ampia zona, nei suoi aspetti 

• industriali, artistici, artigia
nal i . '• *.*.•--.- ... 
' II palazzo mediceo di Sera-
! vezza va visto in questo qua-
!dro/Un quadro di incalzan
te vitalità che ci è ribadito 

I anche dal fatto che lo stesso 
ì Cosimo, quasi ogni primave
ra, venisse a Seravezza per 

I seguire le attività estrattive. 
h «Verrà il tempo In cui do-
• Te ora a malapena si arranv 
: pleano le capre, dove era M 
stento una sola pecora bru
ca l'erba, per opera del ma
gnanimo Cosimo, si scaverà 

.piombo anche da quelle gm-
<te feconde e fluirà una stia-
ì 
i 

grande quantità d'argento», 
cantava il poeta di turno. E 
ancora, incentivando la po
polazione alla riconoscenza* 
«O Seravezza, famosa per le 
care di marmo mischio e fa
mosa per il marmo che su
pera il bianco splendore del
l'alba... tu, grata al duca Co
simo. mostragli tutta la tua 
gratitudine, come si convie
ne: a lui che ha accresciuto 
le tue possibilità di vita...». 
£ Grazie ad : una certosina 
opera di ricerca si può oggi 
affermare la data di costru
zione del palazzo: 1561. 5 an
ni dopo i lavori venivano ul
timati anche negli aspetti più 
secondari. L'opera fu, con buo
na probabilità, concepita dal 
Buontalenti. Uno studioso del 
luogo. Franco Buselli.. giunge 
a questa ipotesi attraverso 
una attenta analisi stilistica: 
le ville di Artimtao, della Pie
traia, di Pratolino, e i vari 
progetti del Buontalenti che 
ci sono pervenuti mostrano 
una stretta analogia con il 
palazzo di Seravezza. A chi 
voglia mettere sul tavolo la 
relativa giovane età dell'ar
chitetto valga, quale possibile 
risposta, l'affennazione del 
Vasari: «E se avesse costui 
quando era giovinetto (sebbe
ne non passa ancora trenf 
anni) atteso agli studi del
l'arte, si come attese al modo 
di fortificare ta che spase as
sai tempo, egfi sarebbe oggi 
per avventura a tal punto di 
eccellenza che altri ne stupi
rebbe» ». 
• '• n palazzo •- di Otrateila 
«fabbricato quasi tutto di 
marmi e situato a bacio In 
un angustissimo ripiano tra 
il fiume e la radice del mon
te ». . nell'insieme delle sue 
parti' mostra una coerenza 
stilistica' che presuppone un 

unico progetto e una unica 
volontà espressiva. Anche se 
«la proporzione brunelle-
schiana, la sangallesca sovrap
posizione dei piani, gli ele
menti michelangioleschi si 
fondono qui ad unificare 1 vo
lumi dimensionandoli in rap
porto al prato e all'ambiente 
circostante». TJ cortile e i 
prospetti sono forse le parti 
più notevoli dell'opera. Parti
colare rilievo merita il pozzo: 
al.disegno sobrio ed elegante 
si aggiunge l'eccezionalità 
della vera ricavata da un 
unico blocco di marmo. La 
sua costruzione viene fatta ri
salire al 16M e è legata alla 
pesca di una trota di 13 lib
bre da parte della grandu
chessa Maria Cristina. Un 
cippo con gli emblemi dei 
medici è dei Lorena ricorda 
l'episodio. 

Troviamo nella costruzione 
il bugnato, che dà un note
vole senso plastico dagli avan
corpi. La giusta posizione di 
elementi architettonici — ri
leva Franco Buselli — esalta 
il nudo splendore volumetri
co, e la pietra ben delinea 
1 volumi netti. Scompare qui. 
ad una lettura critica moder
na la comune componente 
della facile suggestione, per 
imporsi l'eleganza, il con
trollo la mancanza di esi
bizionismo, a cui si aggiunge 
una incr—tont estetica uni
taria e senza compromessi. 
Questa costruzione fu un in
serirsi nel paesaggio e allo 
stesso tempo un intervento 
sul paesaggio, un fatto cultu
rale, politico e sociale Insie
me che determinò una svol
ta decisiva nella formazione 
urbanistica di Seravezza e 
del territorio viciniore». < 

*i b. 9. | 
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SERAVEZZA — Donato alla 
comunità da Pietro Leopoldo 
nel 1784 il palazzo mediceo 
di Seravezza ha vissuto al
terne vicende funzionali. 
« Una decina di anni fa sonò 
stati intrapresi lavori di re
stauro — spiega Ivano Leo
nardi. assessore alla Pubbli
ca Istruzione — restauro tra 
virgolette, dobbiamo aggiun
gere, in quanto si trattava 
più che altro di un inter
vento - di adattamento della 
struttura ad uso uffici co
munali. 

Mentre i lavori a causa di 
una serie di vicissitudini si 
protraevano nel tempo, matu
rava un nuovo concetto sulla 
destinazione ultima del pa
lazzo. « Nel piano di fabbri
cazione comunale, approvato 
nel 74. il palazzo e le aree 
adiacenti vengono individua
te come beni culturali di inte
resse collettivo — dice Mario 
Rebecchi, assessore alla Sa
nità — e i ' lavori di una 
apposita commissione consi
liare indicavano • la costru
zione medicea non più quale 
sede degli uffici - comunali 
— che avrebbero poi trovato 
sistemazione in un altro edi
ficio al centro del paese — 
ma quale punto focale per 
una serie di attività connesse 
ad una ampia utilizzazione 
culturale ». 

A due passi dal centro abi
tato. 0 palazzo mediceo si 
erge semplice ed imponente 
sulla riva sinistra del fiume 
Vessa. Sullo sfondo le cave 
di marmo. All'interno vedia
mo una caratteristica pecu
liare: un cortile incorporato 
nella struttura stessa, al cen
tro del quale fa bella mostra 
di sé un interessante pozzo 
marmoreo. Nelle antiche stal
le trovano oggi sistemazione 
un cinema ed una sala da 
ballo (proprietà ENAL: il co
mune è in trattative per l'ac
quisizione). Il parco è stato 
trasformato in campo da gio
co. La chiesetta adiacente. 
anch'essa del '500. ospita gli 
spogliatoi. Il oalazso. non più 
sede comunale, è da diversi 
anni, chiuso in attesa che 1 
lavori di ripristino siano, al
meno in parte, portati a ter
mine. • 

«L'utilizzazione di questo 
bene verrebbe a risolvere la 
drastica carenza di strutture 
che caratterizza il nostro co
mune — dice Costantino Pao-
licchi. dell'ufficio scuola e at
tività culturali — qui trove
rebbero giusta sede l'archi
vio storico, la biblioteca e il 
museo etnografico della Ver
silia storica ». Il museo etno
grafico — tra l'altro già ri
conosciuto dalla Regione — 
dispone di un ingente mate
riale. frutto di sei anni di 
impegno della amministra
zione comunale. Accatastati 
in un magazzino troviamo 
una grande varietà di uten
sili che si riferiscono alle 
attività artigianali e ai cicli 
di produzione tradizionali del
la Versilia storica, 

«A compimento della do
cumentazione del museo — 
continua Costantino Faolic-
chi — si sta operando per la 
costituzione e allestimento di 
una sezione naturalistica che 
interessi l'intera regione delle 
Alpi Apuane illustrandole da 
un punto di vista geologico, 
mineralogico, paleontologico, 
botanico. Le Alpi Apuane, 
come si sa, rappresentano 
una entità unica con carat
teristiche strutturali e etolo
giche di altissimo interesse 
scientifico e come tale costt-
tuiseono un polo di attrazione 
per studiosi e ricercatori di 
ogni parte del mondo». La 

» j i- . i v » . . : . - . . \ \s-' t - • J 

creazione di una vasta mar-
moteca è nei disegni di que
sto progetto. Il visitatore pò- ; 
tra avere cosi una : panora- ' 
mica assai esauriente degli 
agri marmiferi, dove sono le 
cave e cosa producono. Un 
centro-studi sul settore che 
potrebbe diventare anche un 
centro di : promozione sotto 
l'aspetto economico. Appunto. 
commenta Mario Rebecchi, il 
palazzo oltre a svolgere una 
funzione primaria nell'area 
culturale — vedi tra l'altro 
la biennale di scultura patro
cinata dalla Regione — po
trà assumere un ruolo non 
secondario nell'ambito della 
promozione economica - con 
mostre annuali e permanenti 
dell'artigianato, centro studi 
sui problemi del marmo, agri
coltura locale, ecc. 

Sotto la direzione della So
vrintendenza si è proceduto 
alla sistemazione definitiva 
del tetto ed hanno avuto 
Inizio i lavori di ricerca de-' 
gli intonaci originali e il re
stauro murario della super
ficie estema. '-=>'•••- "-'--

« Ci troviamo purtroppo di
nanzi al solito problema eco
nomico che ha impedito fi
nora la continuità dei lavori 
— dice Ivano Leonardi — 
sappiamo benissimo che i fon
di per il recupero del beni 
storici sono limitati; credia
mo comunque che anziché 
aprire nuovi cantieri. - sia 
economicamente più valido 
impedire la chiusura di quelli 
già in funzione. Nel frattem
po ci preme reperire i fondi 
per la sistemazione delle sale 
al primo piano per l'allesti
mento del museo etnografico. 

«La regione toscana si è 
dimostrata sensibile alle no
stre richieste — concluse Ma
rio Rebecchi — impegnando
si nella contribuzione delle 
spese . 

Bruno Giovannetti Nelle tre foto l'interne e l'esterne del palazzo mediceo di 
Seravezza 

< v | IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
..-1" : : DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
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nnTana 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Gluntìni, 9(dietro la chiesa) • • - " - - -

ECCEZIONALE 
Oltre 2.000 vasche da bagno in offerta speciale 

L. 26.316 + I.V.A. - 30.000 
•: Acciaio bianco 22/10 in tutte 
> le misure . . ;- , 

Ed inoltre: '(••' 
Serie Sanitari 5pz. bianca 

: Moquettes bouclée 
Moquettes Agugliata, V . 

• Lavello inox 18/8 di 120 con 
; - so t to lave l lo b i a n c o , , . -

Rivestimento 15x15 . • 
Pav. Cassettone cuoio flam-

',> mato •"••"• 
Pav. Ottagono 33x33 con toz 

zetto . 

L. 42.543 + I.V.A. = 48.500 .. 
L. 3.853 + I.V.A. = 4.200 
L. 1.376 + I.V.A. » 1.500 ' 

L. 88.421 + I.V.A. « 78.000 
L. 2.105 + I.V.A. = 2.400 

L. 3.484 + I.V.A. =* 3.960 

L. 5.175 + I.V.A. - 5.900 

OLTRE 1000 ARTICOLI , A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

• VISITATECI I V ISITATECI! 
Ampio parcheggio . . ' . , , , 

ceti* in ... naturalmente 

r' /. 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06 21.78.19 

C3trin 
FIRENZE • VIA VECCHIETTI N. 11 

Confezioni 
Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
di fronte Stazione Ferroviaria 

Abbigliamento Uomo, Donilo, Ragazzo 
' A C Q U I S T O DIRETTO IN FABBRICA 

GRANDE VENDITA 
INVERNO 1977-1978 
CAPPOTTI donna-uomo 
CAPPOTTI ragazzo -
VESTITI uomo 
GIACCHE uomo 
GIACCHE donna 
TAILLEUR . 
GONNE donna 
GONNE bimba ; 
PANTALONI donna . 
PANTALONI uomo 
CAMICIE uomo 
MAGLIE pura lana vergine ' 

VISITATECI 

da 28.000 
14.900 
49.000 
29.900 
15.000 
10.000 
6.000 
4.900 
4.000 
6.000 
4.500 
7.500 

VASTO ASSORTIMENTO TAGLIE FORTI 

I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
PMZZI SU STRADA 
•VA compresa 

Motore 1046 ce. I 
105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

Motore 1174 ce. 
120 L 2.930.000 

. _ _ _ _ . _ , 1201S 3.194.000 
CONSUMO: per la versione 105 S-105 1 7 litri per 100 Kni. 

- ,. per la versione 120 L - 120LS 7,6 litri per 100 Km. 

Tutte le versioni senza SOVRAPREZZO sono dotate d i : freni a disco-antifurto-sedili ribaltabili ant. e post.-luce retromarcia-av
visatore di emergenza e per la versione 120 LS servofreno. '•_;.' 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 
AREZZO: CHIASSERAI L, Viale Cadorna - Montevarchi 

Tel. 981226 . ; . r , .-•;•..,..>. ;: . . \ . ' ; , 

MASSA: COMAUTO Sri, Viale XX Settembre 74 - Carrara " 
Tel. 73924 ; ; .; . - • - . . - „ . , . , ,..".., 

PIOMBINO - ISOLA D'ELBA: PCTTINELLI F., Via Indipenden
za 175 -Ventur ina - Tel. 51055 , . ; . 

, PISA: SKODA AUTOMOTO di Fantacci, Via B. Croce 58/60 
.;Pisa - Tel. 49091 '-'.-. ...;,-... ; , :.. ••.._., 

/PISTOIA: AUTOSKOOA PISTOIESE, Viale Adua 368 -'Pistoia 
Tel.33828 ^ r; . :- : , --.:• .-.—•.••.. 

SIENA: AUTONORD Snc di Morrocchi & C , Vìa XX Settem-
Jbre 64 - Poggibonsi - Tel. 936801 = 
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